
DOMENICA 16 APRILE 2023

GLI AUGURI ALLA COMUNITÀ... 
“noi cantiamo l’alleluia!”

  Noi sacerdoti, insieme alle Suore  e 
al Consiglio Pastorale, desideriamo 
rivolgere a tutti un augurio per la 
Santa Pasqua. E l’augurio è questo: la 
Risurrezione di Gesù possa riempire 
ogni solitudine, ogni sofferenza e ogni 
precarietà.

  È il tempo dell’Alleluia, un canto 
antico e sempre nuovo, un canto di 
Speranza che non possiamo trattenere. 
Le note dell’Alleluia Pasquale possano 
riportare certezze nel cuore di tanti e 
di tutti, possano restituire nel cuore 
dei nostri giovani il coraggio di scelte 
“forti” e strabordanti di futuro; le note 
dell’Alleluia Pasquale siano note di 
Pace e di giustizia per i popoli trafitti 
dal dolore e dall’orrore di guerre e di 
inaudite violenze.

  Noi cantiamo l’Alleluia perché 
non vogliamo rassegnarci  ai fatti, 
vogliamo  tenere alzato lo sguardo 
e scrutare oltre i bagliori dell’alba 
un tempo visitato dalla Grazia, 
giorni nei quali le Promesse di Dio 
si avvereranno e la terra sarà ancora 
capace di germinare frutti di amore, di 
solidarietà e di nuove amicizie.

 Buona Pasqua!



Dopo tanti anni che non succedeva, soprattutto 
per via del mio lavoro, quest’anno sono riuscita a 
vivere il Triduo di Pasqua. Dentro ai mille impe-
gni della casa e dei miei 4 figli, mi pulsava den-
tro questo richiamo: “non dimenticarti di te”. E 
così mi sono ritagliata i momenti ai quali desi-
deravo essere fedele per immedesimarmi ancora 
una volta con la vicenda di Gesù nei giorni che 
precedono la Pasqua. Ed è venuto semplice pro-
porre anche ai miei figli e a mio marito di “stare 
con Gesù “ in quei giorni. È stato commovente, 
vivere insieme quei giorni. I momenti proposti 
in parrocchia sono stati proprio preziosi, curati 
e belli da vivere per tutti noi, anche per Simone 
che ha meno di 4 anni…
Pasqua non è la magia per cui la i miei problemi 
si risolvono; Pasqua è la compagnia di Gesù a me 
per sempre, dentro ai miei casini, alle mie mille 
incapacità e incoerenze, che difatti rimangono. 
Portando la sua croce, Lui ha permesso e per-
mette a me tutto i giorni di portare la mia.

Laura

Ultimamente mi ritrovo a partecipare volentieri 
ai momenti di convivenza proposti in parroc-
chia. Sta diventando un luogo familiare, di una 
semplicità e verità che, in questo tempo, io desi-
dero tanto per me e la mia famiglia. 
È sempre la possibilità di incontrare qualcuno, 
sia per noi grandi sia per i miei figli, sopratut-
to per i due grandi che si affacciano alla pre-a-
dolescenza. Prima ancora di sapere chi ci sarà, 
quando ne abbiamo la possibilità ci iscriviamo… 
e non rimaniamo mai delusi. Capisco che non 
è un ragionamento. È il cuore che desidera una 
compagnia e per questo si muove.

Laura

Nei giorni che precedono la Pasqua noi adole-
scenti e 18enni abbiamo vissuto un’esperienza 
di vita comune, abbiamo condiviso per tre gior-
ni ogni momento della giornata, riempiendo il 
tempo di risate, giochi, preghiere e riflessioni. 

Il triduo infatti sono giorni pieni di divertimen-
to e compagnia ma è soprattutto il tempo nel 
quale consolidare la propria fede nei momenti di 
silenzio e di riflessione individuale. Non posso 
che ringraziare per questa opportunità, per tutti 
i forti legami che si creano ogni volta che si sta in 
compagnia, per tutti i preziosi silenzi, per tutte le 
domande a cui si tenta di dare risposta, per tutti 
i bei momenti e le belle persone, perché anche se 
vivere in oratorio a volte può essere stancante, 
ciò che ci portiamo a casa, la ricchezza guada-
gnata, è impagabile.

Irene

Condividere la propria quotidianità con i nostri 
adolescenti è sempre un grande dono che riem-
pie il cuore di gioia. Vederli collaborare, aiutarsi, 
pregare, farsi domande, giocare e divertirsi in-
sieme mi ha dimostrato ancora una volta cosa 
vuol dire essere comunità ed essere cristiani. 
Trascorrere insieme questi giorni mi ha per-
messo di viverli pienamente, a 360°, dedican-
doci tutto me stesso e ricordandomi la bellezza 
della condivisione e del servizio. In particolare 
le testimonianze lette durante la Via Crucis mi 
hanno davvero toccato ricordandomi come nel 
mondo ci sono ragazzi e giovani come noi che 
stanno soffrendo per questa nostra stessa fede.

Michele (Educatore)

I GIORNI DELLA PASQUA... CELEBRAZIONI 
INTENSE & MOMENTI DI FRATERNITÀ!



LA GRANDE FESTA DEI CRESIMANDI 
CON L’ARCIVESCOVO A SAN SIRO

...Il pomeriggio vissuto insieme ai Cresimandi e 
a nostra figlia a San Siro, era carico di deside-
rio e di entusiasmo.  Essere insieme e vedere un 
popolo, ha fatto emergere la consapevolezza che 
ne vale la pena. Vale la pena continuare ad ac-
compagnare nostra figlia a conoscere sempre di 
più l’amicizia e la compagnia di Gesù, val la pena 
anche quando il mondo ci sembra dire il contra-
rio e la cresima diventa solo la tappa per poi, un 
domani sposarsi in chiesa. Per noi non è così … 
per noi è la grazia di far parte di una compagnia 
più grande che ci abbraccia e attraverso il volto 
degli altri, a noi come genitori, ci dice: “non siete 
soli” .
Ci ritroviamo nel piccolo seme dell’Arcivesco-
vo quando pensiamo alle nostre PAURE nella 
crescita dei figli, nel messaggio/testimonianza 
che possiamo dare a nostra figlia, nella nostra 
PIGRIZIA quando tutto ci sembra scontato an-
che la preghiera detta senza cuore e poi arriva 
lo SCORRAGGIAMENTO quando non ricono-
sciamo che tutto ci è stato dato e donato. Ma alla 
luce della Pasqua, maggiormente questi tre ri-
chiami si impregnano di significato e di speran-
za. Anche noi, insieme a nostra figlia, abbiamo 
riscoperto un pezzettino del centuplo quaggiù. 

Un papà e una mamma

Abbiamo trascorso una bellissima giornata a 
San Siro insieme a tutti i cresimandi della dio-
cesi di Milano. Eravamo davvero in tanti e tutti 
colorati.
Dopo balli e canti, è arrivato l’arcivescovo Ma-
rio e ci ha dato il suo prezioso suggerimento su 

come affrontare le nostre paure, la nostra pigri-
zia e  lo scoraggiamento....LA PREGHIERA.
Una preghiera costante è la nostra alleata di 
fronte alle difficoltà  ed alle fatiche della quoti-
dianità.

“Vi voglio insegnare una preghiera per guarire, 
così diceva l’arcivescovo domenica ai ragazzi per 
sconfiggere la paura, la pigrizia e lo scoraggia-
mento. Una preghiera semplice che si impara su-
bito “Signore Gesù, figlio del Dio Vivente, abbi 
pietà di me”. Cinquanta mila persone all’interno 
dello stadio invitati dall’arcivescovo a ripeterla 
tutti insieme più volte, un effetto sonoro che ti 
fa emozionare e che ti lascia qualcosa dentro di 
positivo, quella carica che ci deve rendere tutti 
interessati a costruire “piazza paradiso” dove sia 
bello abitare, dove ci siano panchine per dialoga-
re, acqua fresca per dissetarsi, profumo di pane 
per guadagnare buonumore e una chiesa aperta 
per ricordarsi che Dio è presente in mezzo a noi”.

Emanuele (un papà)

Venerdì  7 aprile
la Via Crucis 



GRAZIE!
PER LA SOLIDARIETÀ (NICARAGUA – SIRIA), abbiamo raccolto: € 4480,00 

PER LA COLLETTA DI TERRA SANTA (VENERDÌ SANTO), 
abbiamo raccolto: € 587,00

UN RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNITÀ PER LA GENEROSITÀ 
DIMOSTRATA IN QUESTE “RACCOLTE” 

E, ANCHE, NELLE OFFERTE DELLE MESSE ...

Parrocchia San Paolo - Rho - Sabato 06 Maggio 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2023 
Anni: 1,2,3,4,5 ... 10, 15, 20, 25 ... 50, 55, 60, 65 ...

Rendiamo grazie per il dono della Fedeltà! 
È bello celebrare il proprio Anniversario insieme alla Comunità! Dopo l’Eucaristia sarà an-
che possibile (e consigliato!) condividere insieme alle famiglie e agli amici la cena in Orato-

rio... Sia per gli Anniversari che per la cena le iscrizioni, entro il 28 aprile, 
presso la segreteria dell’Oratorio (ore 16-18.30).

*************** 
Menù cena: aperitivo, risotto agli asparagi, pasta al pomodoro (bambini), vitello tonnato, 

insalata patate e fagiolini, dolce, acqua, vino, caffè, amaro .... (Adulti € 20,00; ragazzi fino a 
12 anni: € 10,00)

Momenti di condivisione nella Settimana Santa


